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GLI ERRORI

Nella realizzazione delle cartevalori deve essere prestata la massima attenzione per l’e-
sattezza e l’uniformità della produzione: tutti i documenti dello stesso tipo devono essere 
identici tra loro, in modo da poterli riconoscere facilmente e distinguerli da eventuali 
contraffazioni.

La numerazione, come indicato nella sezione Elementi di sicurezza, è spesso essenziale 
e base per poter risalire all’ emissione e autenticità del documento.

Nel settore grafico, l’errore di stampa è da sempre una ossessione; una nota filastrocca 
diffusa tra i tipografi recitava:

L’errore tipografico è una cosa maligna:
lo si cerca e perseguita, ma esso se la svigna.
Finché la forma è in macchina si tiene ben celato,
si nasconde agli angoli, par che trattenga il fiato.
Neppure il microscopio a scorgerlo è bastante,
prima; ma dopo esso diventa un elefante.
Il povero tipografo inorridisce e freme
e il correttor colpevole il capo abbassa e geme,
perché se pur dell’opera tutto il resto è perfetto
si guarda con rammarico soltanto a quel difetto.”

In ambito di documenti di cartevalori, dove la precisione è un fattore di estrema im-
portanza, l’errore di stampa è ancora più dannoso in quanto potrebbe invalidare il docu-
mento stesso.

Molti collezionisti, tuttavia, sono attratti proprio dalla rarità dei pezzi errati tanto che 
banconote e francobolli con errori più o meno evidenti, spesso considerati “varianti”, 
sono diventati veri e propri oggetti di ricerca e raccolta.

La banconota delle Regie Finanze di lire 100 del 1750 è uno dei primi esempi di errore 
di numerazione: il numero della banconota non corrisponde al numero riportato sulla 
matrice. 

I biglietti di quell’epoca erano costituiti da una matrice e dalla banconota vera e pro-
pria; erano numerati manualmente, firmate in originale dai funzionari preposti e, al mo-
mento dell’emissione, la matrice era separata irregolarmente. Al momento dell’incasso e 
ritiro della banconota, veniva effettuato il confronto con la matrice in modo da verificar-
ne l’autenticità.

Per questo errore di numerazione la banconota fu annullata con una doppia barratura 
e non fu messa in circolazione.

Il Gronchi Rosa è il più popolare e conosciuto francobollo italiano, anche se non il più 
raro. Il francobollo, di colore rosa, del valore di 205 lire, rappresentava il Perù con i con-
fini precedenti alla guerra con l’Ecuador del 1941-42 che ne aveva modificato il perimetro. 
Identificato l’errore e ritirato dal mercato dopo la vendita di soli 79.625 esemplari, la sua 
validità fu sospesa e il francobollo corretto fu ristampato in grigio. La serie di tre valori fu 
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emessa nel 1961 in occasione del viaggio del Presidente della Repubblica Giovanni Gron-
chi in Argentina, Uruguay e Perù.

Raro francobollo è il 200 lire della serie Castelli stampato erroneamente con i colori del 
lire 450 della stessa serie.

Altro caso curioso e del tutto particolare è il francobollo da 25 lire dedicato alla Cam-
pagna per la sicurezza stradale del 1957, a causa dell’immagine del semaforo con il rosso 
in basso.  Non vi è in realtà nulla di errato nel francobollo: è soltanto con il Codice della 
Strada del 1959 (D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393) che si pubblicò un regolamento (D.P.R. 30 
giugno 1959, n. 420) che sanciva “Art. 139. (Art. 17 del Testo Unico) - SEMAFORI VEICOLA-
RI - Le luci del gruppo semaforico tricolore devono essere disposte su una linea verticale 
nel seguente ordine, dall’alto verso il basso: luce rossa; luce gialla; luce verde […]“. La posi-
zione del rosso in alto al gruppo di luci del semaforo fu decisa due anni dopo l’emissione 
del francobollo: al momento il rosso in basso era corretto.

Regie Finanze, banconota annullata e non emessa per errata numerazione tra matrice e 
biglietto, 1750. 

Lettera regolarmente circolata con francobollo errato GRONCHI rosa, del valore di 205 lire, 
ricoperto con francobollo corretto stampato in colore grigio, 1961.


